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N. B. — Siccome la ripetizione è la più efficace delle 
forme rettoriche, così V autore se n' è valso appunto per 
rivolgere la maggiore attenzione dell' istruttore sovra ciò 
che importa maggiormente di far conoscere ai soldati. 
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Esistono molti , e forse soverchi regola- 
menti ed istruzioni di campagna, ma da que- 
sti s'impara ciò che si deve fare, e non 
come si debba insegnare tale servizio. 

Istruirsi per conto proprio sta bene, ma 
gli ufficiali, e sotto-ufficiali debbono essen- 
zialmente saper istruire — d' onde la neces- 
sità di possedere un buon metodo. 

Per concentrare V attenzione del soldato 
sovra i punti principali del servizio di cam- 
po — per colpire la sua immaginazione , 
persuaderlo dell'importanza della sua mis- 
sione, convincerlo, interessarlo, e sviluppare 
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a poco a poco la sua intelligenza, bisogna 
ricorrere a mezzi speciali, di cui, conviene 
confessarlo, si tenne finora lieve calcolo, 
nel nostro esercito. 

Trovare un buon metodo è un quesito 
modesto, ma di un'importanza, che fra noi 
non fu ancora abbastanza riconosciuta. Ep- 
pure si tratta di ottenere in breve tempo, 
e con lieve fatica, ciò che altri, senza me- 
todo, non ottengono se non soverchiando e 
disgustando i soldati con inutili fatiche ! 

Durante gli esercizi di campo, e le ma- 
novre , la grande maggioranza dei soldati 
non ha sovente idea di quanto si fa, e si 
vuole. Questi soldati muovono come automi, 
e nessuno si occupa di far loro indagare le 
cause e gli effetti; di far loro indovinare 
lo scopo, ed i mezzi da impiegarsi per rag- 
giungerlo — Ma il cavalleggero in campagna 
deve agire quasi sempre di propria inizia- 
tiva; deve saper osservare, capire e perfino 
arguire — e chi oserebbe pretendere ciò 
senza una lunga applicazione di un metodo 
positivo d 1 istruzione ? 
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Ricordiamoci che chi vuole ottenere lo 
scopo deve sapere e volere impiegare i mezzi. 
Da questo dilemma non si sorte, e guai a 
chi lo intende troppo tardi. Il tempo delle 
illusioni pericolose deve essere passato — la 
guerra è una scienza vera — è un' arte 
difficile che bisogna imparare a qualunque 
costo non già, in caserma , ma sul ter- 
reno pratico, e con mezzi pratici. 

Il metodo, che espongo qui, è tolto in 
parte da autori militari tedeschi , ma io ho 
evitato, con istudio, tutto ciò che si allon- 
tana dal nostro obbiettivo, ho cercato di 
esprimermi con tutta la chiarezza e la sem- 
plicità possibile, e non mi sono ingolfato 
nei soverchi dettagli, nella soverchia ed 
oscura analisi, e nella forma tedesca, so- 
vente troppo scolastica, perchè mi sembra 
che convenga tener conto delle nostre con- 
dizioni morali ed intellettuali, e dell' indole 
del soldato italiano, da una parte insoffe- 
rente della fredda applicazione e dello stu- 
dio troppo severo, e dall' altra però, dotato 
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di maggiore intelligenza , e forza <T indu- 
zione. 

Convinto che il servizio del cavalleg- 
gero in guerra è interamente fondato sulla 
pratica dell' orientarsi, e girare in terreni 
sconosciuti, io diedi il maggiore sviluppo pos- 
sibile al metodo di Kessel, sulla scuola di 
orientamento, e vi aggiunsi quella del terreno 
pratico e del servizio di guida a cavallo. Più 
tardi, se il tempo e le circostanze me lo 
consentono, pubblicherò il metodo d 1 istru- 
zione pel servizio di pattuglia e quello dei 
posto d' avviso — e così avrò compiuto, a mio 
parere, il lavoro di preparazione per lo 
studio delle operazioni secondarie della 
guerra. 

v Gran parte di questo lavoro fu da me 
letto alle conferenze divisionali di Bologna, 
e T approvazione superiore eh' esso incontrò 
mi ha deciso di rivederlo, farvi qualche 
aggiunta, e pubblicarlo — nella speranza che 
possa interessare i giovani uffiziali di ca- 
valleria. 

Noi tutti sappiamo quale grande parte 
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di gloria è toccata alla cavalleria prussiana, 
e quale enorme importanza sarà per acqui- 
stare nelle future guerre la nostr 1 arma — 
quancT essa sappia sollevarsi all' altezza 
della propria missione. 

Or bene, io ho l 1 intera coscienza, ed 
i miei camerata lo sanno , di aver inteso , 
da lungo tempo, le profonde modifica- 
zioni che conveniva introdurre nel sistema 
di servizio interno, e specialmente poi 
neir istruzione della nostra cavalleria, ed 
ora che grandi eventi mi danno quella 
ragione, che mi fu sempre negata, sento 
il diritto, più forse d' ogni altro, di affer- 
mare e confermare una volta ancora : che 
la divisione del lavoro e della responsabilità 
debbono servire di base ad una nuova orga- 
nizzazione, ove i dettagli del così detto mestiere 
(sic) saranno affidati al soft' ufficiale , ed ove 
V ufficiale, sollevato dalla fatica materiale, dovrà 
rappresentare il gentiluomo che studia, onde 
rendersi degno dell' alta sua missione in guer- 
ra — ia mente che dirige veglia, sorveglia e 
protegge il soldato. L'AUTORE. 
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DELLA CAVALLERIA LEGGIERA 



Bisogna nascere cavalleggiero poiché nes- 
suna posizione esige tante disposizioni 
naturali , e tanto genio innato (lolla 
guerra, quanto quella dell 1 ufficiale di 
cavalleria leggiera. Le qualità che co- 
stituiscono l'uomo superiore, la volontà, 
la forza e V intelligenza debbano trovarsi 
riunite in lui. Abbandonato constante- 
mente a se stesso, esposto a frequenti 
combattimenti, responsabile, non solo 
della truppa che comanda ma anche 
di quella che protegge, l'impiego delle 
sue qualità fisiche e morali non è mai 
interrotto. 

De-Buak. 



Esplorare il terreno , ed il nemico , 
prima della battaglia, inseguirlo e sperderlo 
dopo — iniziare ed ultimai^ la pugna — 
ecco la grande missione della cavalleria leg- 
giera. 

La guerra è una scienza vera e propria — 
è un' arte , ove la cavalleria leggiera rappre- 
senta una parte importantissima, od ove ogni 
ufficiale e soldato è un operaio che deve 

2 
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possedere la vera intelligenza del suo me- 
stiere. 

Il soldato di cavalleria leggera, in guerra, 
si trova sovente isolato, sia pel servizio di 
vedetta e di pattuglia, sia per la trasmissione 
di ordini, telegrammi e dispacci, sia in esplo- 
ratori, avamposti, ecc. 

È adunque di assoluta necessità che in 
tempo di pace egli venga bene istruito ed 
esercitato sopra questo genere di servizio. 

Noi dobbiamo accettare quale assioma che 
le occupazioni ed istruzioni del soldato in 
tempo di pace non hanno ragione di essere 
se non in quanto si avvicinano , il più eh' è 
possibile, al genere di servizio ed ai doveri 
del soldato in tempo di guerra. 

Il più bel soldato ed il migliore cavaliere, 
che fosse rimasto sempre in caserma, od in 
maneggio , sotto la continua tutela del supe- 
riore, una volta abbandonato a sè, ed isolato in 
aperta campagna, si confonde — è esitante — 
non sa provvedere a se stesso, ed al suo ca- 
vallo — non sa orientarsi — manca di ini- 
ziativa e decisione — è un cattivo caval- 
iere ro. 



Digitized by Google 



11 

Egli è perciò che importa assai di eser- 
citare continuamente, e praticamente il ca- 
valleggero, in aperta campagna, circa il modo 
di orientarsi, di trovare le strade quando è 
isolato, di esporre con calma e facilità quanto 
ha fatto, veduto ed udito. Tutto ciò sviluppa 
l'intelligenza pratica dei soldati, senza la quale 
è poi inutile pretendere che essi la posseg- 
gano a giorno ed ora fissa, dacché nel me- 
stiere delle armi, come in tutto il resto, non 
si raccoglie se non ciò che si semina. 

Pensare molto al soldato va benissimo, 
ma ciò che importa ancor di più pel caval- 
leggero , si è « di pensare a farlo pensare. » 

La scuola di avamposti e di esploratori, 
letta sulla teoria, od eseguita in piazza d'armi, 
s'impara a memoria in pochi giorni — e si di- 
mentica in poche settimane ; ma eseguita in- 
vece praticamente sul terreno, e sviscerata 
in tutte le sue conseguenze , richiede gran 
tempo di non interrotto esercizio, ma non si 
dimentica più tanto facilmente. 

/ Cosacchi ed i Beduini, semi-selvaggi, 
sono pure i migliori e più intelligenti parti- 
giani ed esploratori: ma perchè? perchè hanno 
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una profonda pratica del cavallo e del servizio 
isolato ed indipendente. Se vogliamo adunque 
formare dei veri cavalleggeri, noi dobbiamo 
avvicinarsi il più che sia possibile al genere 
di vita e di servizio dei nostri maestri nel- 
V arte di esplorare. 

Ciò che importa adunque sovra ogni altra 
cosa si è che il soldato sia a cavallo — e 
sovra questo punto non vi può essere tran- 
sazione di sorta , poiché V uomo che non è 
a cavallo non vale un marinaio, che soffre 
il mal di mare, ed in campo avrà due ne- 
mici da combattere, il più formidabile dei 
quali sarà il suo cavallo. 

Dopo il cavallo viene V esercizio del- 
l' arma — indi subito quello del girare ed 
esplorare in aperta campagna. Il eavalleg- 
gero deve essere uccello di bosco e non uc- 
cello di gabbia, e se le interminabili esigenze 
di forma, e non di sostanza, e le cabalistiche 
combinazioni di orari , le eterne cadenze di 

maneggio , e la quadratura del circolo 

in piazza d'armi potevano giovare ai dra- 
goni dello scorso secolo , quando i granatieri 
della guardia erano armati con fucili a pietra, 
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tutto ciò diventò in grande parte inutile, dopo 
il perfezionamento delle armi a fuoco, e l'im- 
piego tutto speciale della cavalleria leggiera, 
che si può riassumere in tre sole parole : 
intelligenza , ardire e rapidità. 

Chi volesse farsi cacciatore, e si eserci- 
tasse pur anche per parecchi anni al tiro di 
bersaglio, e studiasse in casa, anche tutti i 
trattati di caccia, giunto in aperta campa- 
gna sarebbe il più ridicolo ed innocuo cac- 
ciatore del mondo. E come mai non s' in- 
tende che il cavalleggero è un vero e pro- 
prio cacciatore di nemici — il quale nemico 
si trova sempre, non in caserma, ma in cam- 
pagna ? 

La grande guerra che si combatte ora 
fra Prussia e Francia, deve persuadere , 
quale immenso vantaggio possa derivare agli 
eserciti , ove l' istruzione e la scienza della 
guerra, più che quella della caserma o della 
piazza d' armi , sono tenute in pregio. 

Davidde uccide Gollia perchè sa maneg- 
giare la fionda — il gladiatore snello ed 
astuto vince l'atleta ignorante — la caval- 
leria leggera prussiana ha reso e rende im- 
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raensi ed incalcolabili servigi, perchè è gui- 
data da abili ufficiali , perchè è perfetta- 
mente istruita nel cavalcare, perchè cono- 
sce a fondo 1' arte dell' esplorare terreno , 
dell'osservare e scoprire nemici, del sorve- 
gliare e proteggere i suoi corpi di esercito. 

In guerra non basta farsi uccidere 
ma bisogna saper uccidere — e per saper 
uccidere bisogna possedere V intelligenza del 
mestiere, e questa intelligenza non si acqui- 
sta se non collo studio, e col mezzo sovrano 
dei continui esercizi pratici. 

Facendosi uccidere si salva 1' onore della 
bandiera , ma sapendo uccidere si vincono le 
battaglie. E questo è il vero obbiettivo.- 

Il general Donai a Wissemburg si fa uc- 
cidere , e la sua divisione è distrutta , ma 
ciò non salva il corpo di Mac-Mahon, che 
subisce all' indomani la stessa sorte. 

Tale catastrofe, causa prima di tanti rovesci, 
sarebbesi essa verificata se la cavalleria del 
generale Donai avesse saputo esplorare a 
tempo il nemico che avanzava , sarebbesi essa 
verificata se la cavalleria di Mac-Mahon si 
fosse tenuta in contatto col nemico , ed 
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avesse potuto arguirne a tempo la forza qua- 
drupla, di cui disponeva? 

Dalla sorveglianza, oculatezza, ed astuzia 
di una vedetta , di un posto d' avviso, di una 
guida , può dipendere la salvezza di un eser- 
cito intero. I posti d' avviso collocati con in- 
telligenza a 10 o 15 chilometri dai corpi di 
armata, e verso il nemico , sono V occhio del 
generale in capo (così si esprime il generale 
Cialdini nel suo rapporto sulle grandi mano- 
vre dello scorso autunno). 

Ventiquattro cavalleggeri , che vegliano 
ai piccoli posti permettano a 12,000 uomini 
di dormire , riposare e prepararsi alla marcia 
od alla battaglia del domani. Codesta immensa ' 
ed incontestabile importanza dell' arma nostra 
deve farci riflettere che noi abbiamo in guerra 
il primo posto, e che il prepararci ad occu- 
parlo degnamente non è più sola quistione di 
dovere , ma bensì quistione di onore e pa- 
triotismo. 
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SCUOLA PRATICA 



DI 



ORIENTAMENTO, DI TERRENO 



Metodo da seguire nell'istruzione. 



Nel corso di queste brevi pagine già è 
indicato il metodo da seguire nell' istruzione; 
gioverà però farne qui un breve sunto onde 
esso rimanga meglio impresso nella mente 
dell' istruttore. 

Le avvertenze principali per l'istruttore sono 
le seguenti: 

1.° Portarsi sul terreno vero, in fra- 
zione di truppa, non maggiore di 10 a 15 
uomini , onde V istruttore possa meglio occu- 
parsi di ciascun individuo. 
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2. ° Recarsi sempre ed a preferenza sopra 
posizioni elevate - colline od altipiani - donde 
si possa vedere una parte del paesaggio, af- 
finchè i soldati si facciano un concetto pre- 
ciso e chiaro degli accidenti del terreno, e 
possano anche seguire coli' occhio i drappelli 
comandati ad esplorare il terreno , per poi 
evitare gli errori che questi potrebbero com- 
mettere, e che V istruttore farà loro osser- 

■ 

vare. 

3. ° Impiegare i soldati, che non agiscono, 
come spettatori degli altri, che sono coman- 
dati all' esercizio. 

4. ° Limitarsi nei singoli esercizi ad esi- 
gere poco, ma che quel poco sia ben inteso, 
ed eseguito da tutti. 

5. ° Non trattare mai vari argomenti alla 
volta, e limitarsi p. es. durante un esercizio, 
ai punti cardinali, un secondo giorno allo 
studio delle strade, un terzo ai caratteri prin- 
cipali dei fiumi od altre acque, un quarto a 
quello delle colline , monti , e così di seguito. 

6. ° Evitare lunghe spiegazioni teoriche 
nella caserma, e farne invece delle brevi, 
chiare e semplici quando si giunge sul ter- 
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reno pratico -joriwa ed anche durante l'istru- 
zione. 

7. ° Esercitare la memoria e V intelligenza 
del soldato, facendosi narrare al ritorno del- 
l' istruzione, ciò che ha fatto, veduto ed osser- 
vato, insistendo sempre sulla sostanza piutto- 
stochè sulla forma delle sue risposte. 

8. u Procurare che i soldati, od un drap- 
pello, quando ricevono un incarico e che deb- 
bono girare isolati per orientarsi, possano 
agire anche di propria iniziativa, onde acqui- 
stare così quella decisione di proposito, di 
cui poi hanno tanto bisogno nei servizi spe- 
ciali che loro sono affidati in tempo di guerra. 

9. ° Trattare il soldato, in questi esercizi, 
senza alcuna sorta di pedanteria, ma bensì con 
benevolenza, ed anche talvolta con modi scher- 
zevoli e misurati , ond' egli acquisti a poco a 
poco la confidenza necessaria per non con- 
fondersi nel dare le risposte. 

10.° Non dimenticare mai che questa istru- 
zione dev' essere l' immagine fedele di ciò 
che si può chiedere ed ottenere sul teatro 
della guerra. 
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Orientamento. 

Prima cura dell' istruttore deve essere 
quella d' imprimere bene nella mente dei suoi 
subordinati, quali sono i 4 punti cardinali (sem- 
pre relativamente alla marcia del sole) e con- 
viene quindi eh' egli sia munito di una bus- 
sola (necessaria sempre per V ufficiale e sotto 
ufficiale dei cavalleggeri ) e che sappia vol- 
garizzare le espressioni geografiche dei punti 
cardinali, con termini più facili, come sono 
quelli di Levante invece di Est , di Ponente 
invece di Ovest, Mezzogiorno invece di Sud, 
e Mezzanotte o Tramontana invece del Nord. 

Siccome ai soldati riuscirebbe un po' dif- 
ficile a leggere sulla bussola , così dovrà 
l' istruttore prepararsi un pezzo di carta, come 
è qui sotto designata : 

C 

Mezzanotte 



2 

A «B 

Mezzogiorno 



Di 

O 
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Coli' aiuto della bussola égli stabilirà su 
questa carta il punto Nord ovvero Mezzanotte, 
volgendo il suo disegno in quel senso, e 
spiegherà come , appena trovato questo , sia 
facilissimo di trovare, dalla parte opposta, il 
Mezzogiorno, sulla propria dritta il Levante, 
e sulla sinistra il Ponente. 

Fatto ciò si dovrà far intendere ai soldati, 
come non potendo essi possedere, e benanche 
conoscere la bussola , sia necessario che sap- 
piano trovare i punti cardinali , anche senza 
aiuto della medesima, e come, collocandosi in 
un supposto punto A (V. figura) si rimane al 
Nord, o mezzanotte di un altro punto B — 
al Sud, o mezzogiorno del punto C — al- 
l' Est, o levante del punto D — all' Ovest 
o ponente del punto E. 

S' insegnerà pure che quando vi è il 
sole, basta seguirne un istante il corso per co- 
noscere la direzione del Levante e del Ponente, 
e che quando il sole non splende bisogna cer- 
care altri mezzi, ed altri criteri per conoscere 
almeno uno di questi punti (poiché trovato 
uno, gli altri si trovano naturalmente). 
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Il criterio più sicuro è quello di far os- 
servare bene da qual parte le piante sono 
oscure e coperte di muffa o musco, e macchie 
e da quale invece sono più asciutte e più 
chiare, ed allora si capirà che nel primo 
caso (collocandosi in linea paralella alla 
pianta) si guarda a Mezzanotte ossia Tra- 
montana, e nel secondo a Mezzogiorno, e 
che descrivendo un angolo retto in un sup- 
posto circolo , si trova a dritta il Levante od 
Oriente , ed a sinistra la Sera o Ponente. 

Nelle strade incassate la parte più chiara 
ed asciutta è quella che batte a Mezzogiorno, 
e così pure è delle case, torri e qualsiasi 
muro. Se la truppa si trova vicina alle no- 
stre Alpi converrà insegnare che queste si 
trovano sempre al Nord cioè a Notte } e che 
potendo scorgerle si deve tosto trovare gli 
altri punti cardinali. 

Si rammenterà che , vicino all' alba , 
ed alla sera , quand' anche il cielo è coperto, 
nulla sia più facile che il distinguere , dalla 
maggior o minor luce , da qual parte sia le- 
vato o caduto il sole, e quindi dove si trovi 
il Levante ed il Ponente. 
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La posizione delle stelle offre pure al 
soldato F opportunità di orientarsi. Così p. e. 
si dovrà insegnare che la stella polare in- 
dica sempre la tramontana, e che essa si 
trova vicina all'orsa maggie, detta vol- 
garmente il carro. Questa stella è facile a di- 
stinguersi, essendo la più splendida fra quelle 
che la circondano. La stella detta del mat- 
tino, che è la più bella e più lucente fra 
le stelle appare qualche ora prima della le- 
vata del sole, ed è nella direzione dell' o- 
riente. 

Del resto poi non conviene dimenticare 
che fra i soldati stessi si trovano pur sem- 
pre contadini intelligenti , montanari, pesca- 
tori , cacciatori, guarda-boschi, od altro, che 
conoscono perfettamente le costellazioni ed i 
punti cardinali, e che possono anche istruire 
i loro compagni più ignoranti, e dar loro 
altre nozioni pratiche e sicure, anche sovra 
la natura del terreno, delle acque, ecc. 

Quale complemento a queste brevi norme 
vogliamo riportare i seguenti cenni , tolti dal 
Manuale sul servizio di cavalleria. 



» 
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« Valgano per orizzontarsi in tempi neb- 
» biosi e burrascosi i seguenti indizi dedotti „ 
» dall' esperienza : 

» 1.° Osservare la corteccia degli alberi 
» isolati o piantati a qualche distanza in cui 
» si vedrà che la medesima è più grossa, 
» più coperta di musco, di escrescenze in- 
» formi, di macchie dal lato che guarda 
» il nord; 

» 2.° Le tegole degli abitati ed i muri 
» stessi segnano un' umidità maggiore verso 
» mezzanotte; 

» 3.° Per lo più le aperture delle case 
» agricole sono poste verso mezzodì; 

» 4.° Gli alberi , i fiori , ecc. sono piut- 
» tosto rivolti verso il mezzodì. 

» A mantenere la direzione di marcia 
» possono aiutare, in mancanza di altri mezzi 
» più sicuri, i seguenti dedotti pure dall' e- 
» sperienza: 

» 1.° La direzione del vento, ma que- 
» sto mezzo è molto incerto in terreno co- 
» perto e montuoso, e nei tempi variabili; 

» 2.° Il corso delle nubi. 
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» Ma per procedere con sicurezza mi- 
» gliore d'ogni altro spediente, sarà l'os- 
» servare bene il terreno che si percorre, 
» ed il paese d' attorno, per bene imprimersi 
» in mente la posizione relativa degli og- 
» getti più appariscenti , o più facilmente 
» riconoscibili : specialmente di quelli che 
» torreggiano all'estremo orizzonte, e di tanto 
» in tanto fermarsi, per riconoscere la pro- 
» pria posizione relativamente a quelli. Così 
» una pattuglia potrà orizzontarsi con facilità, 
» e non correrà pericolo di smarrirsi. » 
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STUDIO PRATICO DEL TERRENO 



Per tale esercizio dovrà pure cercare X i- 
struttore un rialzo di terreno, e farà osser- 
vare ai soldati la campagna sottostante, ri- 
volgendo la loro attenzione sul panorama 
che si presenta loro innanzi, ed invitandoli 
nello stesso tempo a farsi un criterio chiaro 
ed abituarsi a distinguere bene tutto ciò che 
si presenta ai loro occhi. 

Onde facilitare questo studio si indicherà 
prima ove si trovano le strade principali, ove 
le secondarie, ove i fiumi e le acque, indi 
i villaggi e gruppi di case , ecc. , non di- 
menticando di valersi dei punti cardinali per 
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meglio specificare la posizione di una chiesa, 
villaggio od altro. 

Questa lezione servirà frattanto ad abi- 
tuare i soldati a giudicare un paese, una 
pianura, una collina, monte, od altro, come 
chi guarda, giudica e legge una carta topo- 
grafica, od un rilievo; di più poi essi impa- 
reranno i veri termini italiani degli oggetti 
diversi , locchè è assai necessario pei soldati 
delle varie provincie, che parlano dialetti 
tanto svariati, e che debbono poi nelle occa- 
sioni di manovre, campi, e sovrattutto in 
guerra, spiegare e far intendere ciò che hanno 
fatto, veduto ed operato. 

Durante la spiegazione dovrà V istruttore 
interrogare sempre i singoli soldati, e far loro 
ripetere quanto ha detto prima, procedendo con 
ordine e semplicità, finché si sarà persuaso 
che i suoi subordinati abbiano ben inteso di 
cosasi tratta. Non esigerà, lo ripetiamo, soverchi 
dettagli, non baderà alla forma, ma alla so- 
stanza, non rimprovererà coloro che sbagliano, 
ma cercherà invece, in questa come in tutte le 
altre lezioni, d'ispirare confidenza, e di far 
nascere V emulazione , lodando marcatamente 



29 

coloro che spiegano maggior memoria ed in- 
telligenza. 

Terminata questa lezione preliminare si 
verrà all' esame parziale degli oggetti che 
formano un paesaggio. 

Strade 

Lo studio delle strade è della massima 
importanza per chi deve in guerra esplorare 
continuamente terreno, portare ordini e di- 
spacci, e viaggiare isolato. 

In qualunque circostanza deve adunque 
il cavalleggero fare degli studi speciali sulle 
loro ramificazioni . e direzioni ; egli deve im- 
parare a conoscere, distinguere, e misu- 
rare le distanze, egli deve insomma acqui- 
stare T intelligenza pratica del girare e viag- 
giare in paesi sconosciuti. 

Così , per esempio , trovandosi un ca- 
valleggero sopra una strada maestra , e 
scorgendo sulla sua destra, ed a qualche 
chilometro , un villaggio , una grande of- 
ficina o fabbrica, una chiesa, un monte, 
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un fiume ecc. , egli dovrà tosto riflettere che 
dalla strada maestra, ove si trova, debbono 
necessariamente esistere altre strade secon- 
darie che conducono a quel villaggio, a 
quella chiesa, quel fiume o monte. Se alla 
sua sinistra scorge un gruppo di case, un vil- 
laggio od un capo-luogo deve pur sapere 
arguire, che da quel gruppo di case, o da 
quel villaggio di sinistra, trovasi una strada, 
ljt quale , traversando la strada maestra per 
la linea più breve, condurrà al villaggio, 
al paese, al monte, alla chiesa od altro che 
trovasi sulla sua destra. 

Sulle strade maestre è del resto facile 
ad orientarsi , ma dove si richiede tutta V in- 
telligenza e l'attenzione, si è praticando le 
strade comunali e secondarie , e quelle , dette 
strade di campagna. In queste ultime strade 
s'incontrano ad. ogni momento dei crocivi* 
e delle strade laterali, ed in questo caso 
appunto importa assai di conoscere bene 
prima, se la località dove si vuole andare, 
si trovi verso Levante, Ponente, Mezzo- 
giorno o Notte. 
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Una volta che il soldato, che viaggia 
isolato, avrà ben fisso nella mente la vera 
direzione, dovrà cercare se in quella dire- 
zione può scorgere , p. e. un campanile , una 
torre, una collina, una punta d'albero ecc., 
poiché allora il suo còmpito diverrà più 
facile , servendogli quegli oggetti come guida 
nel suo cammino. 

Altre norme vi sono ancora per non 
perdere la strada, come p. e. quella di os- 
servare il carreggio della strada, e di badare 
che, se essa deve condurre al villaggio o 
paese più grande e più abitato dei contorni, 
sarà sempre la più battuta, in confronto delle 
altre che si possono trovare a dritta od a si- 
nistra. Così pure se la strada deve condurre 
verso un fiume, o lago, si conoscerà di av- 
vicinarsi a questi, dalla qualità del terreno, 
più umido e solcato da canali , e dalla ve- 
getazione più abbondante, e di colore più 
marcato. 

In territori magri ed asciutti si ricono- 
scerà la vicinanza delle acque, dal genere 
delle piante, e delle piantagioni di pioppi 
od altri alberi di facile cresciuta. Vicino ai 
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ruscelli, canali o altre acque correnti, si 
sentirà il rumore del corso d' acqua , special- 
mente di notte. 

L' istruttore dovrà pure insegnare ai sol- 
dati come sia utile in campagna di osservare 
bene la strada che si fa, per riconoscerla 
poi al ritorno, e come importi perciò assai 
di ritenere a memoria gli oggetti principali, 
che s' incontrano sulla via, come, per esempio: 
le cappelle, le croci, le fontane, le osterie, 
le piante straordinarie, ecc. 

Un altro sistema suggerito per non perdere 
la strada al ritorno, specialmente di notte, è 
quello di gettare, ogni qualche minuto, dei 
pezzi di carta,, o del fieno, laddove special- 
mente si trovano i crocivia, perchè questi 
oggetti serviranno poi di guida sicura. 

Se la strada è sabbiosa, polverosa, od 
umida, si riconoscerà facilmente dalle traccie 
dei piedi del proprio cavallo, ed anche dalle 
rotaie o gruppi di ghiaie , prima osservati. 

Non occorre ricordare come sia sempre 
necessario di far distinguere le varie cate- 
gorie di strade (p. e. quelle provinciali o 
maestre da quelle comunali , di campagna o 
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mulattiere), e come debbasi in ogni circo- 
stanza spiegare e farsi spiegare dai soldati, 
donde partano queste strade , da dove passino, 
ed ove conducano; se sono incassate o rile- 
vate , se fiancheggiate e da qual parte , se da 
argini, siepi e fossi alti o bassi e guadabili ; 
per quali stretti , o villaggi passino , quale 
larghezza abbiano, da quali altre traversate, 
e dove queste sono dirette ecc. 

N. B. Durante questa lezione non sarà 
superfluo il ricordare una massima, sovente 
trascurata in guerra: quella cioè che le cariche 
di cavalleria, sopra strade incassate e fian- 
cheggiate da siepi o fossi , insuperabili pei 
cavalli, riescono sempre pericolose e di 
nessuno effetto , attesoché il fantaccino si 
getta a dritta, od a sinistra della strada, 
e si ripara quindi benissimo dai cavalieri , 
continuando il suo fuoco. 

Per completare lo studio delle strade 
converrà venire a quelle delle distanze. 
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Distanze 

Nulla havvi di più importante in guerra 
che il conoscere a quale distanza si trova il 
nemico, e siccome sono i cavalleggeri che 
devono sempre segnalarlo pei primi, così con- 
viene sovratutto che sappiano misurare il 
tempo e lo spazio percorso. 

La pratica è la più grande maestra in 
questo ramo, ed è perciò che non si dovrà 
mai trascurare occasione per sviluppare nel 
cavalleggero V intelligenza del girare, del 
viaggiare e del misurare la strada percorsa 
(ben inteso a cavallo). 

Il servizio di sicurezza pubblica e di 
guida sarebbe il più adatto per formare buoni 
cavalleggeri, ma non potendolo fare, converrà 
pure cercare altri mezzi , e trovare altre oc- 
casioni per ottenere questa pratica indispen- 
sabile. 

Nelle esercitazioni tattiche dei vari corpi 
delle guarnigioni si troverebbe già V oppor- 
tunità richiesta, inviando i cavalleggieri nelle 
varie direzioni , e sulle varie strade battute 
dai singoli corpi, ed esigendo dai medesimi 
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che sapessero poi dare tutte le spiegazioni 
circa la località , e sopratutto circa il tempo 
impiegato , e la distanza percorsa da un 
luogo all' altro. Codesta sarebbe un' eccellente 
scuola, non solo per misurare le distanze, 
ma bensì anche per imparare ad orientarsi. 

Perchè questa scuola sia fatta con pro- 
fitto è necessario che i soldati sappiano mi- 
surare la strada percorsa , sia coir occhio 
come mediante il calcolo del tempo, ed il 
calcolo della misura metrica. 

Nelle varie provincie d' Italia abbiamo 
una quantità di miglia di diversa lunghezza, 
e converrà perciò evitare qualunque calcolo 
del miglio, poiché ogni soldato intenderà 
parlare naturalmente del miglio della pro- 
pria provincia: e perciò si dovrà invece insi- 
stere perchè la distanza sia calcolata in 
due soli modi: quello del chilometro, e quello 
del tempo. 

Circa al chilometro, s'insegnerà come il 
metro essendo poco più lungo del passo, il 
chilometro conti 1300 passi circa. 

Circa il tempo devesi far distinguere la 
differenza nell'andatura del cavallo, e ri- 
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cordare ai soldati, che quando essi dicono 
che vi è un'ora, o due ore, o mezz'ora di 
strada, conviene sempre che sappiano preci- 
sare se hanno fatto quella strada , o parte 
di essa, al passo, al trotto, corto od allun- 
gato, ovvero al galoppo. 

Per completare le cognizioni del soldato 
si dovrà pure ricordargli che il cavallo im- 
piega circa per ogni chilometro 

minuti 10 al passo regolare 
» 5 al trotto di lena 
» 3 1{2 al galoppo di manovra 

di poi si dimostrerà come a cavallo si per- 
corrine), in media, al minuto: 

al passo 140 passi, ossia 105 met. 

al trotto 250 » 188 » 

al galoppo riunito dai 270 ai 300 » 200 a 225 » 
al galoppo allungato 500 » 475 » 

N. B. Questi brevi cenni, sulla scuola 
delle distanze, dovranno naturalmente essere 
completati da quanto viene indicato, e pre- 
scritto, nella nuova teoria, volume 1. pa- 
gina 86. 
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Case, Ville, Villaggi 



Dallo studio delle distanze si passerà a 
quello degli edifizi , dei gruppi di case ,, dei 
villaggi , paesi ecc., cercando di ottenere che 
i soldati sappiano sempre spiegare, con gran 
chiarezza e semplicità, ciò che avranno osser- 
vato e veduto, ben inteso sempre dal lato 
dell' interesse militare dal punto di vista e 
dell'offesa e difesa. 

Così p. e. si farà loro conoscere e di- 
stinguere cosa sia una casa chiusa od aperta, 
circondata, o no da muri, sopra un altipiano 
od in una bassa - se fornita di uno o più 
cortili , grandi o piccoli , chiusi od aperti , 
se circondata da fossi - se sonovi scuderie o 
stalle, quanti cavalli possono contenere, se 
vi si trovano provviste di fieno, paglia, legna, 
grani ecc., se ha un passaggio solo, o due, 
e se si può traversare a cavallo, e con carri, 
o no. 

Trattandosi di chiese dovranno spiegare 
se grandi o piccole , quanti cavalli potrebbero 
ricoverarsi, se provviste di campanile , se 
isolate od attigue ad altre case, a conventi, 
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dati da muro, alto o basso ecc. 

Trattandosi di gruppi di case o villaggi 
si chiederà il numero approssimativo delle 
case, se sono attraversati dalla strada mae- 
stra, ovvero se a dritta od a sinistra della 
medesima, e se nelle singole case potreb- 
bero ricoverarsi cavalli, soldati, quanti e 
come, e se finalmente queste case potreb- 
bero servire di difesa alla fanteria, ed im- 
pedire il passo ad un corpo qualunque di 
cavalleria ; se vi sono chiese o conventi, fon- 
tane, fossi od acque, se vi sono piazze, 
contrade larghe o strette, selciate o no. 

Tutte queste domande, ed altre ancora, 
come già si è detto sopra, debbono essere 
fatte ai soldati con calma , ed anzi con somma 
pazienza e cordialità , poiché allora soltanto 
svanirà, nella recluta specialmente , quell'ap- 
prensione, quell'angoscia che produce in essi 
la vera confusione delle idee e delle parole, 
e così, a poco a poco , imparerà ad osservare 
ed a riferire poi, con calma e precisione. 



Digitized by Google 



39 

Fiumi ed acque. 

I soldati non sono tutti contadini od a- 
gricoltori, e molti di essi hanno pur biso- 
gno di essere istruiti sovra i caratteri spe- 
ciali di alcune coltivazioni , che non esistono 
nel loro paese. Così gli abitanti delle mon- 
tagne conoscono appena le risaie , i prati 
irrigatoi, «ed i terreni paludosi, e viceversa 
gli abitanti della pianura non conoscono i 
vari caratteri dei monti , e tutti gli accidenti 
del terreno montuoso. 

Noi tutti sappiamo quanto sia facile l'im- 
maginarsi una prateria adatta per una ca- 
rica, e come invece una volta penetrati in 
questa , si possa trovare un terreno umido , 
traversato da piccoli o grandi fossi , nascosti 
fra l'erba, e quindi un terreno affatto im- 
praticabile, che ci lascierebbe esposto al fuoco 
della fanteria , senza poterla offendere. Così 
pure sappiano come in montagna nulla 
sia più facile che l'essere ingannato nella 
distanza delle strade, od altro. Lo studio 
adunque del terreno, anche nei più minuti 
dettagli, contribuirà ognora a formare quel 
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complesso d'idee e di criteri che sono poi 
tanto utili al cavalleggero , in tempo di 
guerra. 

Si farà intendere ed imparare prima i termini 
italiani che destinguono le varie categorie e 
specie delle acque e la differenza, che esiste 
fra un torrente ed un fiume, un canale artifi- 
ciale ed un fosso, uno stagno ed una palude 
ecc. Si spiegherà che il termine a valle vuol 
dire quando l'acqua va in giù, ed il ter- 
mine a monte quando si parla della dire- 
zione opposta alla corrente; si aggiungerà 
poi che la riva destra è quella che resta a 
destra della corrente , e viceversa la sinistra, 
a sinistra della medesima. 

Onde meglio esercitare l' intelligenza del 
soldato si procederà poi a domande più com- 
plicate, come p. es. se un torrente , od un'ac- 
qua qualunque, sia guadabile coi cavalli, 
se le rive sono piane, od a picco , se il fondo 
è di ghiaia, o se melmoso, se si potrebbe 
gettare un ponte, con fusti d' alberi , se il 
terreno vicino è asciutto, ovvero umido, od 
inondato, se è aperto, o coperto da piante, 
arbusti , canne od altro ; se vi sono mulini 
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od altre fabbriche o villaggi , e se finalmente 
esistono ponti, porti od altri guadi, in vi- 
cinanza; se vi sono barche o battelli, e su 
quale delle due rive. 

Egli è pur necessario, che il soldato sap- 
pia distinguere bene i vari caratteri dei fossi, 
ed altre acque minori, e che sappia sempre 
giudicare se si possono passare, ovvero sal- 
tare a cavallo , se le sponde sono piane , o 
solide , o melmose , coperte o no di arbusti 
e piante. 

Tutte queste lezioni , ricordasi bene V i- 
struttore debbon esser fatte possibilmente sul 
terreno vero, e converrà perciò che non parli 
di acque se non quando le acque si presen- 
tino all' occhio dei soldati, che non parli di 
colli e di monti se non si troverà precisa- 
mente sovra un colle od un monte, e di bo- 
schi se non avrà un bosco innanzi a sè, ecc. 
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Boschi , risaie e terreni 
paludosi. 

Lo studio dei Boschi è forse il più dif- 
ficile poiché a semplice colpo d'occhio non 
si può sempre calcolarne la periferia, e per- 
chè una volta penetrati nel medesimo si 
perde facilmente la direzione, e mentre si 
crede di trasversarlo da un capo all' altro si 
riesce talvolta a ritornare da dove si era 
partito. Entrando nei boschi sarà quindi as- 
sai utile di orientarsi prima bene , e di ri- 
cordarsi sempre da qual parte le piante sono 
coperte di muffa od umide, e quindi da 
quale parte si trovi la tramontana. De- 
terminato una volta questo punto si osser- 
verà pure da quali e quante strade sia tra- 
versato il bosco, ov' esse conducono , donde 
vengano, se il terreno è praticabile per la 
cavalleria, ovvero troppo frastagliato, se vi 
* si trovano case, acque, fossi ecc. od altri 
ostacoli, capaci di arrestare la marcia di una 
truppa, e di nascondere il nemico ecc. ecc. 

Le ultime guerre ci dimostrano di quale 
importanza capitale possono riescire i boschi, 
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quando si sappia penetrarvi ed occuparli a 
tempo onde sorprendere poi il nemico di 
fianco, od alle spalle, ed è perciò che i 
cavalleggieri debbono imparare bene ad e- 
splorarli prima, onde rendersi capaci di dare 
poi delle notizie e delle nozioni chiare e pre- 
cise a chi di ragione. 

Ciò che rende più difficile lo studio dei 
boschi si è che la vista è sempre limitata, e 
che ai cavalli riesce talvolta difficile di tra- 
versarli. Dovendo evitare ad ogni momento 
gli ostacoli , che si presentano , e cambiare 
perciò la strada, nulla di più facile che il 
perdere la direzione prefissa. 

Anche i più. provetti cacciatori si per- 
dono facilmente nei boschi , ma in oerni 
modo le norme principali seguite dai mede- 
simi si riassumono: i. a Tenersi bene in mente 
d 1 onde si è partito e la strada che si è 
fatta, adoprando anche il sistema di seminare 
per la via dei pezzetti di carta o di fieno. 
2. a Se di notte serena, cercare la stella po- 
lare , che indica il Nord, o notte , od altre 
costellazioni , e regolarsi da quelle. 
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L' Istruzione adunque dei boschi richiede 
un' applicazione tutta speciale e sovratutto un 
lungo esercizio pratico, coli' impiego della 
bussola. 

Quando l'istruttore giungerà al limitare 
di un bosco, si fermerà e ripeterà ai sol- 
dati tutte queste, ed altre avvertenze che gli 
sembreranno del caso, indi distribuirà ai me- 
desimi i vari incarichi , primo fra i quali 
quello di girarvi tutto intorno, al trotto di 
lena, onde conoscere quale sia la sua esten- 
sione , e periferia. Due cavalleggieri possono 
compiere questo giro, e dal tempo che a- 
vranno impiegato si dovrà far arguire agli al- 
tri quanti chilometri circa furono percorsi. 

Se vicino al boscosi trova un'altura si farà 
capire come, invece di girare il bosco, con- 
venga portarsi sovra questa altura per misurare 
coll'occhio la sua estensione e scoprire possi- 
bilmente le strade, acque , case od altri acci- 
denti di terreno che debbono servire poi a 
farsi un criterio sufficiente dei vari caratteri 
ch'esso presenta. Non occorre perciò ricordare 
che nelle montagne si possono misurare i 
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boschi con questo sistema, più facile e più 
semplice. 

Quando i soldati si saranno fatto un cri- 
terio sufficiente della circonferenza del bo- 
sco , V istruttore comincierà lo studio delle 
strade, dei sentieri e delle acque che lo tra- 
versano, cercando sempre, e sovratutto di ot- 
tenere che i soldati sappiano dare conto e- 
satto della direzione che avranno presa. 

Per facilitare questo studio si dovrà, allo 
sbocco di tutte le strade od acque, collocare 
un cavalleggiero fisso, dando a ciascuno un 
numero progressivo: indi si comanderanno 
altri cavalleggieri , coll'incarico di partire da 
uno di questi sbocchi, e di traversare il bo- 
sco in modo da riescire al lato opposto, sia 
in linea retta , ovvero volgendo a levante o 
ponente, mezzo giorno o mezza notte secondo 
che crederà V istruttore. Quando questi ca- 
valleggieri avranno traversato il bosco tro- 
veranno allo sbocco il cavalleggiero, ivi pri- 
ma collocato, e chiederanno al medesimo il 
suo numero onde riferirlo poi all'istruttore. 
Con tale sistema Y istruttore potrà farsi una 
idea esatta della direzione che avranno presa 
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gli esploratori e confrontandole relazioni de- 
gli uni e degli altri si dovrà fare un criterio 
della vera natura di quel bosco. 

Più tardi si nasconderanno nel bosco delle 
pattuglie, o posti di nemico supposto , e si 
esigerà che gli esploratori sappino trovarlo 
e sappino riferire dove V avranno scoperto. 

Le risaie e terreni paludosi vogliono 
pur essere bene studiati , come quelli che 
sono i più pericolosi ed impraticabili per la 
cavalleria, e l'istruttore avrà perciò cura di 
spiegare, e di farsi spiegare poi dai soldati , 
tutti i caratteri di quelle località ed il modo 
di evitarle in una supposta marcia, attigua 
alle medesime. In tale circostanza si dovrà 
pur far conoscere come alla cavalleria non 
convenga mai avventurarsi in simili terreni, 
se non quando siano stati prima bene esplo- 
rati , e come in genere convenga sempre gi- 
rarli e non mai trasversarli. 
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Rialzi di Terreno, Terrapieni, Àrgini, 

Colli e Monti. 

I rialzi di terreno, terrapieni e gli argini 
sono assai utili per dominare e quindi esplo- 
rare meglio il terreno circostante, locchè è 
della massima importanza pel cavalleggero. 
Ma essi sono pure altrettanti ostacoli, che 
nella vera guerra possono divenire fatali ad 
un corpo di cavalleria , poiché dietro di essi 
può riparare il fantaccino nemico. Egli è 
perciò necessario che il cavalleggero impari 
la natura di questi ostacoli , che sappia de- 
scriverli, e che V istruttore insegni ai sol- 
dati , come si debbono evitare, ovvero an- 
che occupare , secondo le circostanze. Così 
p. es. devesi ricordare che gli argini servono 
ammirabilmente per mascherare una marcia, 
onde poter prendere il nemico di fianco od 
alle spalle, e che gli alti piani e le colline 
producono naturalmente le pieghe del ter- 
reno , le piccole voltate e tutte quelle mosse 
di terra che servono in guerra a nascondersi 
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e ripararsi dal fuoco del nemico, per po- 
tergli poi piombare addosso improvvisamente, 
quando esso si avvicina. 

Quando allo sguardo dei soldati si pre- 
senteranno delle colline, dei monti, ovvero 
die T istruttore avrà mandato ad esplorarli , 
non tralascierà poi di chiedere loro se essi 
guardano a ponente, levante, mezzogiorno o 
sera , se sono boschivi , ovvero coltivati , se 
si scorgono delle strade, o dei sentieri, e dove 
sono diretti; se la strada è troppo rapida, se il 
terreno è sassoso, ed ineguale, e quindi peri- 
coloso pei cavalli, se alla cima del monte 
vi si trovano dei piani, se da questi piani 
si dominano altri monti , se vi sono altre 
strade, case , villaggi, acque ecc., se le vallate 
attigue sono praticabili ovvero trasversate da 
torrenti, se vi si trovano delle strade carroz- 
zabili , o dei semplici sentieri ecc. ecc. 

Questi ed altri simili ragionamenti inte- 
ressano sempre il giovane soldato ; egli è sod- 
disfatto di scorgere come il suo superiore 
conti sulla intelligenza, ed anche sulla sua 
astuzia, ed il suo amor proprio lo spinge ad 
istruirsi. 
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SERVIZIO DI GUIDA 



Quale complemento alla scuola pratica di 
Orientamento , e come preparazione al servizio 
'di pattuglie, si dovrà esercitare il Cavalleg- 
gero nel servizio importante di Guida. 

Buona parte della Cavalleria leggera è 
impiegata, in tempo di guerra, in tale servizio, 
che è certamente uno fra i più difficili ed 
importanti compiti suoi. Esso dovrebbe essere 
affidato esclusivamente ai soldati del Reggi- 
mento Guide, ma nel fatto succede poi che i 
Cavalleggeri comandati presso gli Stati Mag- 
giori e Quartieri Generali sono impiegati 
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ovunque, e sempre, a portar ordini, pieghi, 
telegrammi. Tutti i quartieri generali in 
campagna sono ora provvisti di telegrafo, e 
messi in comunicazione fra di loro, ed 
ogni stazione telegrafica deve poi tenere a 
propria disposizione un numero determinato 
di Guide a cavallo, onde diramare i tele- 
grammi ai vari corpi staccati, colla massima 
celerità. Non occorre dimostrare quanto prema 
adunque di possedere dei soldati bene istruiti 
a tale scopo. Donde la necessità, per noi, di 
fare uno speciale studio sovra questo servizio , 
molto più che si accorda, e completa per 
così dire, la Scuola di Orientamento, e di di- 
stanze. 

Per meglio eseguire la scuola di guida 
converrà che il Comandante lo Squadrone 
divida la sua truppa in pelottoni, e mandi 
ciascuno di essi in una determinata località, 
a tre o quattro chilometri di distanza dalla 
guarnigione , ed in direzioni affatto opposte. 
I Comandanti di pelottoni dovranno cono- 
scere il nome delle varie località ed avere 
in pronto alcuni pieghi, all' indirizzo dei Co- 
mandanti degli altri pelottoni. Spediranno 
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quindi, a mezz' ora, o ad un' ora d' intervallo, 
tante guide, quante sono le località occupate 
dagli altri pelottoni. Si avranno in tal modo 
molti uomini in missione, e nel giro di po- 
che ore , si potranno surrogare diverse volte. 

Questi uomini avranno per còmpito di 
partire dalla località ove trovasi il proprio 
pelottone, e di portare un piego al Coman- 
dante di un altro pelottone (per quella strada 
che sembrerà più adatta, e più breve), per 
poi ritornare al loro posto, colla relativa ri- 
cevuta, indicante V ora precisa dell' arrivo e 
della partenza. 

Prima di mandare le guide a destinazione 
dovrà il Comandante del pelottone dare ai 
medesimi tutte quelle istruzioni elementari 
che sono purtroppo alquanto neglette in cam- 
pagna. Egli dovrà ricordare ai soldati co- 
mandati che osservino bene il loro cavallo 
se è sano , se ha mangiato con volontà , se 
non è ferito alle reni, se i ferri sono saldi 
e sicuri; farà loro esaminare rapidamente il 
pacchettaggio , la morsatura, le cinghie, pet- 
torale ecc. 
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Ricevuto il dispaccio la guida chiederà 
prima la località ove deve recarsi , ed il no- 
me, grado e la qualità del destinatario. Ciò 
che più importa si è che tenga bene a me- 
moria il nome della località (ammesso che 
rari ancora sono i soldati che sanno leggere 
T indirizzo), perchè sapendo il nome potrà sem- 
pre chiedere la strada agli abitanti. In ogni 
modo egli dovrà prima di partire farsi indi- 
care per bene la direzione della strada che 
deve prendere, e badare se essa è a levante 
o ponente, mezzogiorno o sera, se havvi 
qualche campanile , o torre o collina od altra 
altura, che possa servirgli di guida. Chie- 
derà se sulla strada vi siano ponti, guadi, 
cappelle, od altri oggetti che possono aiutarlo 
a ritenere meglio la strada, e seguirà in tale 
circostanza tutti i precetti imparati nella scuola 
di orientamento e pratica del terreno, onde 
non smarrire la strada. 

Quali norme generali si dovrà inculcare 
alle guide: 

L° Che arrivando a destinazione, e non 
scorgendo graduati o soldati per chiedere 
V indirizzo del destinatario del dispaccio , 
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debbano sempre rivolgersi al Municipio, e 
che le residenze dei Municipi si trovano ge- 
neralmente sulle piazze principali. 

2. ° Che i dispacci devono essere sempre 
consegnati, a preferenza al titolare, od almeno 
ad- un Ufficiale o sott' Ufficiale il quale porti 
tosto una ricevuta. 

3. ° Che quando gli sarà ordinato di por- 
tare il dispaccio al trotto, egli deve pren- 
dere il trotto di lena , e quando al galloppo, 
egli dovrà ogni quarto d' ora almeno lasciar 
prendere fiato al cavallo per due o tre minuti. 

4. ° Che arrivando a destinazione, e con- 
segnato il dispaccio, debba guardarsi bene dal 
tener fermo il cavallo, se è sudato, e che 
nel caso dovesse fermarsi per riposare, faccia 
richiesta di una stalla adatta e sana per ivi 
collocare e foraggiare il cavallo, badando poi 
di farlo bere con misura, e solo allorquando 
sarà asciutto, e tranquillo di fianco. 

5. ° Che prima di partire, usi tutte le 
precauzioni sopra* già citate, circa la salute, 
condizione e ferratura del cavallo, ed il pac- 
chettaggio, e che, salvo ordine contrario, ri- 
torni al passo, osservando però bene la strada , 
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che ha fatto, onde poter riferire in proposito 
al proprio Comandante. 

6. ° Che se gli nasce il dubbio di aver 
smarrita la strada o si trovasse fra crocivia, 
senza saper da che parte volgersi, si fermi 
a preferenza, ed attenda che passi qualcuno 
per chiedere informazioni. 

7. ° Che ove il suo cavallo, per una causa 
qualunque, non potesse assolutamente pro- 
gredire, si rammenti che il suo primo ed 
assoluto dovere ò quello di portare a desti- 
nazione il dispaccio e che se non trova altra 
autorità militare, affidi il cavallo al Sindaco, 
od a qualche proprietario onesto, e che se 
il dispaccio è urgentissimo richiegga una 
vettura e si faccia trasportare al più presto 
alla destinazione. 

8. ° Che durante il tragitto non consegni 
a nessuno, e per nessun motivo , il piego che 
avrà ricevuto, salvo ben inteso che trovasse 
il destinatario per istrada. 

9. ° Che si ricordi di 0 andare al passo 
quando il piego porta un solo sigillo, al trotto 
quando vi sono due sigilli, ed al galloppo 
quando ve ne sono tre. 
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IO. 0 Che ritornando d' onde era partito 
si deve presentare al Superiore che gli or- 
dinò di portare il dispaccio, e che gli dovrà 
consegnare la ricevuta colla firma del desti- 
natario, o chi per esso, e coli' indicazione 
dell' ora precisa in cui avrà consegnato il 
dispaccio, come è già detto sopra. 

11. 0 Che davanti, o vicino al nemico 
egli dovrà cercare ogni modo per evitarlo e 
sfuggire al medesimo , ma che se fosse sor- 
preso, ed attaccato dovrà difendersi fin che 
potrà e tentare in ogni modo di distruggere il 
dispaccio prima che cada in mano del nemico. 



N. B. Sì rammenti e s'insegni ai soldati 
di chiedere una borsa a tracolla per collo- 
carvi le carte/ poiché V esperienza ci dimo- 
stra quanto sia difficile di collocare con- 
venientemente i dispacci, e quante volte essi 
li consegnano a destinazione in uno stato 
deplorabile , perchè bagnati dalla pioggia o 
dal sudore. La borsa di pelle è poi in ogni 
modo necessaria per evitare il pericolo che 
il soldato perda il dispaccio, ovvero che V in- 
dirizzo sia cancellato e reso inintelligibile. 

/ - *' 

* * •■ 
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